
LA  GIUNTA  COMUNALE

   Premesso che:
a)- questo Ente necessita di procedere al recupero coattivo delle entrate tributarie (I.C.I., TARSU, etc.) ed entrate extratributarie ( Sanzioni per violazioni al Codice della Strada, etc.);

b)- in ordine alle suddette entrate occorre distinguere la fase della riscossione volontaria dalla fase della riscossione coattiva;

c)- la fase della riscossione volontaria si ha quando l'Ente incassa delle somme versate dal        soggetto (pubblico o privato) in regime di autoliquidazione o su invito informale da parte       dell'amministrazione, ovvero in forza di un avviso di accertamento e/o di contestazione sanzioni; casi in cui il versamento dell'importo dovuto mantiene i requisiti di volontarietà, in quanto l'effettuazione dei pagamenti è rimessa alla volontà del soggetto, che può opporsi alla pretesa o restare inerte senza che ne derivino conseguenze immediate nella propria sfera giuridica, conseguenze che si produrranno a seguito dell'attivazione degli strumenti di recupero forzoso;

d)- la riscossione coattiva viene attivata, invece, solo in caso di mancato versamento volontario       dell'importo richiesto con un provvedimento formale ed è caratterizzata dalla creazione di un titolo esecutivo, che consente di "intaccare" il patrimonio dei debitori nell'eventualità che quest'ultimo lasci infruttuosamente scadere i termini di adempimento indicato nel titolo stesso;

e)- la riscossione coattiva può pertanto sfociare, in caso di morosità, nell'azione esecutiva;

f)- in base alla pregressa normativa, l'unico strumento operativo, con cui attuare la riscossione       coattiva era rappresentato dalla  ingiunzione fiscale, disciplinata dal R.D. n. 639/1910, caduta in disuso successivamente all'entrata in vigore del DPR 28 gennaio 1988 n. 43 e ripristinata dall'art. 52 del D.Lgs. n. 446 del 15 dicembre 1997;
         Preso atto che:
1. l'art. 17, comma 2, del D.Lgs. 26 Febbraio 1999, n° 46 dispone che possono essere riscosse mediante ruolo affidato ai concessionari del servizio nazionale della riscossione le entrate delle regioni, delle province, anche autonome, dei comuni e degli altri enti locali, senza prevedere espressamente l'obbligo di gara;

2. l'art. 18 del D.Lgs. 26 Febbraio 1999, n° 46  stabilisce che, salvo quanto previsto dai successivi articoli dello stesso D.Lgs. n. 46/1999, le disposizioni di cui al capo II del titolo I e al titolo II del D.P.R. 29 Settembre 1973, n° 602, relative alle imposte sui redditi, si applicano, nel rispetto degli ambiti di competenza, anche interna, dei singoli soggetti creditori, anche alle altre entrate riscosse mediante ruolo a norma del citato art. 17 del D.Lgs. n° 46/1999;

3. i rapporti tra i concessionari del servizio nazionale della riscossione e gli altri enti ereditari che utilizzano tale servizio sono disciplinati dal D.Lgs. n° 112 del 13 Aprile 1999;

4. l'art. 3, comma 1, del D.L. n° 203/2005, ha disposto, a decorrere dal l0 Ottobre 2006, la       soppressione del sistema di affidamento in concessione del servizio nazionale della riscossione e che le relative funzioni sono svolte dall'Agenzia delle Entrate per il tramite di Riscossione S.p.A. (ora Equitalia S.p.a.) e le società da essa partecipate, tra cui Equitalia Pragma S.p.A.;

5. Equitalia Pragma S.p.A. è l'agente della riscossione per le province di Chieti, Pescara, Taranto e Teramo e detiene una stabile organizzazione di personale, mezzi e strumenti per l'espletamento delle attività di riscossione coattiva e, quindi, è tecnicamente idonea e  professionalmente qualificata per la gestione del servizio di riscossione dei crediti iscritti a ruolo;

6. Equitalia Pragma S.p.A. ha proposto al Comune (allegato A) i termini e le condizioni per la gestione della riscossione coattiva;
         Ritenuto che:

a. l'ingiunzione fiscale offre una serie di poteri certamente minori rispetto alla procedura di       riscossione coattiva mediante ruolo, in particolare nella fase dell'esecuzione forzata del credito: lo speciale procedimento della riscossione tramite ruolo, infatti, consente di avvalersi di un soggetto pubblico cui sono riconosciuti poteri di accesso alle informazioni e poteri di azione ben più pregnanti di quelli esperibili dagli altri soggetti;

b. l'ingiunzione, inoltre, richiede il necessario coinvolgimento, fin dalla fase di notifica, di organi e collaboratori della giustizia ordinaria (ufficiale giudiziario, messo), nonché la presenza di personale permanentemente adibito ai particolari compiti che la riscossione coattiva richiede; l'ufficio tributi non dispone in questo momento del tempo e del personale sufficiente che si occupi in maniera continuativa della riscossione coattiva;

c. da un punto di vista economico, le condizioni praticabili dal concessionario nazionale per la     riscossione tramite ruolo risultano praticamente allineate alle condizioni che avremmo avuto      applicate con il ricorso all'ingiunzione fiscale;

d. allo stato, pertanto, è più conveniente per il Comune provvedere alla riscossione coattiva  tramite ruolo ai sensi del D.P.R. 29 Settembre 1973, n° 602, fermo restando che sopravvenute motivazioni di carattere gestionale, organizzativo e legislativo potrebbero comportare una scelta di segno opposto rispetto a quella contenuta nel presente atto.

         Visto l'art. 52, comma 5°, del D.Lgs. 15 Dicembre 1997, n° 446, che sancisce il principio di autonomia dell'Ente locale in materia di entrate, comprese quelle tributarie, consentendo pertanto al Comune di decidere in proprio la gestione della riscossione delle entrate di competenza;

         Valutata la proposta convenzionale confacente alle esigenze operative ed economiche del Comune, oltre che particolarmente snella nell'iter procedimentale in ottemperanza ai principi di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa pubblica in materia tributaria;
         Ritenuto di doversi provvedere in merito;

         Visto il Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n° 446 Istituzione dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive, revisione degli Scaglioni, delle Aliquote e delle Detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una Addizionale Regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei Tributi Locali, ed in particolare gli artt. 58 e 59 -  emanato in attuazione dei principi  e criteri direttivi contenuti nelle lett. a) e b) dell’art. 3,  comma 149, della Legge 23 Dicembre 1996, n° 662;

         Visto il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n° 267 Testo Unico delle Leggi  sull’Ordinamento degli Enti Locali, e successive modificazioni ed integrazioni;

         Visto lo Statuto del Comune;

         Con  Voti Unanimi Favorevoli, espressi nei modi e forme di Legge

DELIBERA
1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di procedere alla riscossione coattiva delle entrate di propria competenza tramite ruolo, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 29 Settembre 1973, n° 602 e successive modificazioni ed integrazioni;

3. di avvalersi per la riscossione coattiva tramite ruolo di Equitalia Pragma S.p.A., società partecipata da Equitalia S.p.A., cui il servizio è affidato ai sensi di legge e alle condizioni indicate nell' Allegato A alla presente, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, che qui si approvano;

4. di avvalersi di Equitalia Pragma S.p.A. fino all'adozione di ulteriori provvedimenti in materia di riscossione coattiva, da adottare a seguito di sopravvenute motivazioni di carattere gestionale, organizzativo e legislativo;

5. di dichiarare, previa apposita e distinta votazione e con voti unanimi favorevoli , la presente deliberazione 

        immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000 e successive 

         modificazioni ed integrazioni..- 

***   

